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Gruppi Consiliari Circoscrizionali del CdQ1 e del CdQ2 del Comune di Venezia

Venezia, 21 marzo 2004

COMUNICATO STAMPA:
PLATEATICI: LA GIUNTA NEMMENO VUOLE LEGGERE, OPPURE PERDE, LE OSSERVAZIONI DEI CITTADINI CAPIGRUPPO DI AN!?

Denunciamo una grave inadempienza da parte della Giunta Comunale di Venezia nell’iter per la (rallentata) approvazione (dell’invece indispensabile, ma da ben congegnarsi, e da portarsi avanti nelle istituzioni seguendo l’iter previsto dalle norme e dalla legge) Piano per l’uso degli spazi urbani.

Nella fase prevista dai regolamenti per l’analisi ed i pareri sulle osservazioni inviate alla Giunta circa il Piano dei plateatici, infatti, è “misteriosamente” sparita ogni traccia delle corpose osservazioni che come privati cittadini avevano inviato e regolarmente protocolato entro i termini Pietro Bortoluzzi e Teodoro De Stefano, capigruppo di An ai CdQ2 e 1: numero di protocollo, per la cronaca, 510185 del 19.12.2003.

Ebbene né nel riassunto inviato alle Circoscrizioni, né tantomeno nel verbale integrale inviato alla Commissione Comunale competente dalla Giunta, risultano nell’elenco delle osservazioni presentate le nostre! Come mai? Possibile che sia sparito un dossier di 4 pagine regolarmente protocollato, e del quale aveva dato anche notizia, con risalto, la stampa? Possibile che essere capigruppo di An significhi forse essere cittadini di serie B, indegni di poter interloquire con proprie osservazioni come gli altri privati cittadini con la Giunta? Oppure siamo di fronte ad uffici che si perdono i documenti, e viziano l’iter delle loro delibere??? Fatto sta che come cittadini siamo stati privati del nostro diritto di essere ascoltati ed eventualmente “giudicati” con un parere su un piano generale tanto delicato e importante come quello per l’uso degli spazi urbani!
Oppure forse lo schema che vuol riproporre l’amministrazione Costa è quello dell’irregolarità (voluta, ma non ammessa: sostituita con la parolina “errore”, sanabile in autotutela) dell’iter, che già le costò caro con l’annullamento del Piano del Commercio, illegittimamente portato avanti, nonostante le nostre sacrosante richieste di rispetto delle regole?
Intanto la Giunta continua con la sua coda di paglia a tergiversare sulla discussione del regolamento sui plateatici con le Circoscrizioni; rinvia per non trovarsi forse a far qualche brutta figura in periodo preelettorale con le categorie o con la cittadinanza, lasciando che – facendo il gioco delle parti – intanto i presidenti dei CdQ della sua stessa maggioranza (non si capisce se come privati cittadini oppure arbitrariamente come istituzione) diano fiato alle loro lamentazioni strumentali, destinate a restare ancora una volta lettera morta, e a creare il solito giochino per cui l’oppositore del cattivo funzionamento è lo stesso che contribuisce al suo movimento scanchenico... 
Intanto però si acuiscono in città le situazioni di tensione fra operatori e residenti, si creano continui e palesi trattamenti con doppi pesi e doppie misure, e la legalità ed il rispetto per le norme ed i regolamenti, come troppo spesso accade a Venezia con la Giunta Costa, vengono all’ultimo posto!
Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di Alleanza Nazionale al CdQ2 del Comune di Venezia 

